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“Circondàti di gioia”

Parrocchia Santa Maria Assunta – Polignano a Mare

	Giorno 
	Testo Evangelii Gaudium
	Preghiera 
	Impegno 

	1° giorno: 

	La gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita intera di coloro che si incontrano con Gesù. Coloro che si lasciano salvare da Lui sono liberati dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto interiore, dall’isolamento. Con Gesù Cristo sempre nasce e rinasce la gioia.

 N° 1
	Signore Gesù, spesso diventiamo spettatori passivi di una vita stanca e abitudinaria a causa di un senso di inadeguatezza e pessimismo, fa che possiamo innalzare il nostro sguardo verso Te e diventare testimoni gioiosi del tuo Vangelo.
	Mi impegno a recitare una preghiera di ringraziamento prima di andare a dormire 

	2° giorno: 

	È necessario aiutare a riconoscere che l’unica via consiste nell’imparare a incontrarsi con gli altri con l’atteggiamento giusto, apprezzandoli e accettandoli come compagni di strada, senza resistenze interiori. Meglio ancora, si tratta di imparare a scoprire Gesù nel volto degli altri, nella loro voce, nelle loro richieste. È anche imparare a soffrire in un abbraccio con Gesù crocifisso quando subiamo aggressioni ingiuste o ingratitudini, senza stancarci mai di scegliere la fraternità.     
 N° 91b-92
	Signore Gesù, troppe volte non siamo capaci di controllare i nostri gesti, le nostre parole che offendono gli altri o subiamo e riceviamo offese che urtano la nostra sensibilità, donaci un animo più buono e docile, insegnaci la benevolenza e la fraternità per poter essere specchio del tuo volto.
	Oggi condivido una “merenda speciale” con i nonni o con un familiare che non vedo spesso,

	3° giorno:
 
	La gioia del Vangelo che riempie la vita della comunità dei discepoli è una gioia missionaria. La sperimentano i settantadue discepoli, che tornano dalla missione pieni di gioia (cfr Lc 10,17). La vive Gesù, che esulta di gioia nello Spirito Santo e loda il Padre perché la sua rivelazione raggiunge i poveri e i più piccoli (cfr Lc 10,21). La sentono pieni di ammirazione i primi che si convertono nell’ascoltare la predicazione degli Apostoli «ciascuno nella propria lingua» (At 2,6) a Pentecoste. Questa gioia è un segno che il Vangelo è stato annunciato e sta dando frutto. Ma ha sempre la dinamica dell’esodo e del dono, dell’uscire da sé, del camminare e del seminare sempre di nuovo, sempre oltre.  N° 21
	Signore Gesù, di fronte ai tanti ostacoli e pericoli che incontriamo sul nostro cammino quotidianamente, sentiamo la paura e l’angoscia di non potercela fare, donaci il coraggio e la forza di superare quelle difficoltà sorretti dal tuo infinito amore.
	Aiuterò la mamma o il papà in una faccenda, impegnandomi  con forza e determinazione. 

	4° giorno: 

	L’evangelizzazione usa molta pazienza, ed evita di non tenere conto dei limiti. Fedele al dono del Signore, sa anche “fruttificare”. La comunità evangelizzatrice è sempre attenta ai frutti, perché il Signore la vuole feconda. Si prende cura del grano e non perde la pace a causa della zizzania. Il seminatore, quando vede spuntare la zizzania in mezzo al grano, non ha reazioni lamentose né allarmiste. Trova il modo per far sì che la Parola si incarni in una situazione concreta e dia frutti di vita nuova, benché apparentemente siano imperfetti o incompiuti. ./..Infine, la comunità evangelizzatrice gioiosa sa sempre “festeggiare”. Celebra e festeggia ogni piccola vittoria, ogni passo avanti nell’evangelizzazione. L’evangelizzazione gioiosa si fa bellezza nella Liturgia in mezzo all’esigenza quotidiana di far progredire il bene. 
N° 24
	Signore Gesù, i successi personali e i traguardi che vogliamo raggiungere individualmente ci allontano dal senso vero dell’essere cristiano e al tempo stesso dell’essere comunità, aiutaci a rimanere uniti nel tuo amore e riscoprire quell’ardore che animava i primi cristiani, per poter realizzare il tuo progetto salvifico per noi.
	Scriverò degli auguri di Natale  a qualcuno che non si aspetta di riceverli. 

	5° giorno: 

	È la gioia che si vive tra le piccole cose della vita quotidiana, come risposta all'invito affettuoso di Dio nostro Padre: « Figlio, per quanto ti è possibile, tràttati bene … Non privarti di un giorno felice » (Sir 14,11.14). Quanta tenerezza paterna si intuisce dietro queste parole! 
N° 4 
	Signore Gesù, in alcune occasioni ci siamo abbandonati e lasciati trasportare da azioni e pensieri che hanno offuscato la nostra felicità, abbiamo giocato troppo con la stessa nostra vita, sostienici ogni giorno con la tua misericordia affinché possiamo riceverti con gioia e riconoscenza nel nostro cuore.
	Metterò in ordine la mia cameretta senza brontolare 

	6° giorno: 

	Quando la Chiesa chiama all’impegno evangelizzatore, non fa altro che indicare ai cristiani il vero dinamismo della realizzazione personale: «Qui scopriamo un’altra legge profonda della realtà: la vita cresce e matura nella misura in cui la doniamo per la vita degli altri. La missione, alla fin fine, è questo». Di conseguenza, un evangelizzatore non dovrebbe avere costantemente una faccia da funerale. Recuperiamo e accresciamo il fervore, «la dolce e confortante gioia di evangelizzare, anche quando occorre seminare nelle lacrime […] Possa il mondo del nostro tempo –che cerca ora nell’angoscia, ora nella speranza – ricevere la Buona Novella non da evangelizzatori tristi e scoraggiati, impazienti e ansiosi, ma da ministri del Vangelo la cui vita irradii fervore, che abbiano per primi ricevuto in loro la gioia del Cristo.   N° 10
	Signore Gesù, alcune volte ci mostriamo agli altri suscettibili, scaltri, autoritari con le nostre idee e i nostri modi di fare,  per nascondere insicurezze e fragilità, illumina le nostre menti e ricolmaci dei doni dello Spirito Santo perché possiamo essere degni annunciatori della tua Parola.
	Farò a meno di qualcosa per poterla donare a qualcuno che ne ha bisogno. 

	7 ° giorno: 

	Tutti siamo chiamati ad offrire agli altri la testimonianza esplicita dell’amore salvifico del Signore, che al di là delle nostre imperfezioni ci offre la sua vicinanza, la sua Parola, la sua forza, e dà senso alla nostra vita. Il tuo cuore sa che la vita non è la stessa senza di Lui, dunque quello che hai scoperto, quello che ti aiuta a vivere e che ti dà speranza, quello è ciò che devi comunicare agli altri. La nostra imperfezione non dev’essere una scusa; al contrario, la missione è uno stimolo costante per non adagiarsi nella mediocrità e per continuare a crescere.

N. 121
	Signore Gesù, è sempre difficile mantenersi gioiosi e al tempo stesso regalare sorrisi a chi ci sta vicino, facci comprendere che il modo migliore per mostrare  la nostra gratitudine verso di Te è donare senza esitazione e senza limiti, amare e sostenere chi è solo, povero, emarginato.
	Sarò collaborativo e gentile a scuola con il compagno con il quale non vado molto d’accordo

	8° giorno: 

	La tentazione appare frequentemente sotto forma di scuse e recriminazioni, come se dovessero esserci innumerevoli condizioni perché sia possibile la gioia. Questo accade perché «la società tecnologica ha potuto moltiplicare le occasioni di piacere, ma essa difficilmente riesce a procurare la gioia».[2] Posso dire che le gioie più belle e spontanee che ho visto nel corso della mia vita sono quelle di persone molto povere che hanno poco a cui aggrapparsi. Ricordo anche la gioia genuina di coloro che, anche in mezzo a grandi impegni professionali, hanno saputo conservare un cuore credente, generoso e semplice. In varie maniere, queste gioie attingono alla fonte dell’amore sempre più grande di Dio che si è manifestato in Gesù Cristo. Non mi stancherò di ripetere quelle parole di  Benedetto XVI che ci conducono al centro del Vangelo: «All’inizio dell’essere cristiano non c’è una decisione etica o una grande idea, bensì l’incontro con un avvenimento, con una Persona, che dà alla vita un nuovo orizzonte e, con ciò, la direzione decisiva.
 N° 7
	Signore Gesù, quanto tempo trascorriamo nelle cose futili e poco importanti, ci affanniamo quotidianamente dimenticandoci di Te e degli altri, donaci un cuore capace di ascoltare, vedere, capace di scoprire che la gioia splende ogni giorno davanti a noi anche nelle piccole cose.
	Scriverò un “Grazie che ci sei” su un bigliettino per donarlo a mamma e papà. 

	9° giorno: 

	La prima motivazione per evangelizzare è l’amore di Gesù che abbiamo ricevuto, l’esperienza di essere salvati da Lui che ci spinge ad amarlo sempre di più. Però, che amore è quello che non sente la necessità di parlare della persona amata, di presentarla, di farla conoscere? Se non proviamo l’intenso desiderio di comunicarlo, abbiamo bisogno di soffermarci in preghiera per chiedere a Lui che torni ad affascinarci. Abbiamo bisogno d’implorare ogni giorno, di chiedere la sua grazia perché apra il nostro cuore freddo e scuota la nostra vita tiepida e superficiale. N° 264
	Signore Gesù, nella frenesia e nel frastuono del vivere quotidiano ci dimentichiamo di Te, vogliamo far posto nel nostro cuore e attendere il giorno della tua venuta pronti e gioiosi; donaci l’umiltà dello stupore delle piccole cose dentro cui ti sveli e manifesti la tua onnipotenza.
	Questa sera mi fermerò dinanzi al presepe per recitare una preghiera con tutta la famiglia. 


